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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Comunicato 12
Roma, 30 gennaio 2007

COMUNICATO STAMPA
Ministeriali a raccolta. Dal 5 all’8 febbraio si terranno presidi e
incontri a Isernia, Campobasso, Benevento e Avellino. Saranno

presenti i vertici nazionali Ugl Ministeri

Statali, è “mobbing globale”, riprende la
protesta della Ugl Ministeri

Saraceni (UGL): tra abbandono, memorandum e
denigrazioni, sul P.I. siamo arrivati al “mobbing globale”.

Altro che fare figli! Le famiglie sono in ginocchio e
lavoratori sono sempre più poveri

Riprendono i presidi della Ugl Ministeri per protestare contro l’abbandono del P.I. Per lunedì 5
febbraio la protesta toccherà il Tribunale di Isernia dalle 12,00 alle 13,00; il 6 febbraio sarà la volta
del Tribunale di Campobasso; mentre il 7 febbraio dalle 12,00 alle 13,00 ci sarà un presidio al
Tribunale di Benevento. Il giorno 8 febbraio, invece, i dirigenti nazionali della Ugl Ministeri
incontreranno i lavoratori di Avellino. Alle iniziative che sono convocate presso i tribunali, cioè i
luoghi simbolo della giustizia, prenderanno parte i vertici della Ugl Ministeri, Paola Saraceni e
Raffaele Pinto.
Sul tappeto vi è l’affossamento del Pubblico Impiego – spiega il Segretario Nazionale della Ugl
Ministeri, Paola Saraceni – che tra annunci, proclami e memorandum, fanno capire chiaramente in
che direzione il Governo vuole andare. In mezzo ci sono i lavoratori e le loro famiglie, sempre più
povere e sempre meno numerose, che devono fare i conti con la mobilità coattiva, con aumenti
contrattuali fantasma, con la disorganizzazione degli uffici ( carenze organiche e mancanza di fondi
per il funzionamento) che – continua la Saraceni – li rendono facili bersagli di un disservizio di cui
non hanno nessuna colpa. Se poi vengono definiti anche fannulloni allora vuol dire che ci troviamo
di fronte ad un vero e proprio “mobbing globale” del pubblico impiego. Ovvio, quindi che la nostra
organizzazione, da sempre vicino alle categorie più deboli, sente il dovere sia di essere vicino a
questi lavoratori sia di continuare a denunciare tutti i fenomeni di abbandono e malcostume che
contribuiscono a costruire la “strategia dell’abbandono”.
Il tour della protesta – conclude la Saraceni – riparte dunque a spron battuto dal Molise per poi,
unitamente alle Utl-Ugl provinciali, passare al setaccio il resto delle regioni.
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